Piani formativi
Il Piano formativo che Fondimpresa intende finanziare sull’Avviso n. 1/2006 si identifica in un piano organico di azioni, da gestire secondo una logica unitaria, riguardanti una o più aree tematiche.
L’azione è l’unità minima di cui può comporsi il Piano.
Ciascuna azione formativa, indipendentemente dalle modalità di erogazione della formazione (aula, seminari, action learning, Fad, affiancamento, training on the job, coaching), deve rispettare i limiti di durata minima e massima indicati nella lettera b) dell’art. 5 dell’Avviso n. 1/2006.
Il numero dei partecipanti ad ogni azione formativa viene determinato dal Soggetto Attuatore nelle progettazioni di periodo, esaminate e convalidate dal Comitato Paritetico di Pilotaggio, in relazione alle esigenze didattiche e di gestione.
Il numero minimo di partecipanti ad una azione formativa è di 4 (quattro) lavoratori.
Ai fini della validità di una azione formativa, e pertanto dell’ammissibilità dei costi, è necessario che almeno 4 (quattro) lavoratori abbiano partecipato all’azione stessa per il 65% delle ore programmate.
Il parametro di costo per ora di corso svolta deve essere calcolato dividendo il totale delle spese del Piano (tutti i costi ammissibili sostenuti, secondo le macrovoci indicate nell’art. 12 dell’Avviso n. 1/2006, al netto della retribuzione dei partecipanti alla formazione), per il totale delle ore di durata delle azioni formative svolte (somma delle ore di durata di tutte azioni formative valide).

Destinatari dei piani formativi
Sono destinatari dei Piani formativi finanziati sull’Avviso n. 1/2006 esclusivamente i lavoratori di aziende che abbiano aderito a Fondimpresa prima dell’azione formativa alla quale partecipano.
Nel momento in cui sottoscrivono le lettere di manifestazione di interesse da allegare alla domanda di finanziamento (punto 2 dell’Art. 15 dell’Avviso n. 1/2006) o da allegare alle progettazioni di periodo (art. 17.1 dell’Avviso n. 1/2006), le imprese interessate devono avere già effettuato l’iscrizione a Fondimpresa.

Soggetti proponenti
Per la presentazione delle domande di finanziamento in relazione all’Avviso 1/2006, se il proponente non è costituito esclusivamente da una o più imprese beneficiarie della formazione, è necessario l'accreditamento presso la Regione.
Oppure la certificazione di qualità in base alla norma UNI ENISO9001:2000, settore EA 37 per le sedi in cui si svolgeranno le attività formative.
Nel rispetto delle predette condizioni, è comunque ammissibile, nell’ambito di un raggruppamento o di un consorzio, la presenza di un ente di formazione non accreditato che svolga attività diversa dalla formazione

Modalità di certificazione dell’adesione delle aziende. 
Fondimpresa fornisce, su richiesta dei soggetti interessati, da inoltrare all’indirizzo di posta elettronica avviso2006@fondimpresa.it, l’elenco delle aziende che risultano aderenti al Fondo, sulla base dei dati trasmessi dall’INPS.
Per le imprese beneficiarie che hanno effettuato l’iscrizione a FONDIMPRESA, ma che non dovessero risultare tra le aziende aderenti riportate nell’elenco, il Soggetto Attuatore dovrà acquisire copia del modello DM10 INPS del mese in cui è stata effettuata l’iscrizione, con relativa autocertificazione del legale rappresentante dell’impresa interessata, redatta secondo il modello disponibile sul sito all’indirizzo www.fondimpresa.it, sezione Conto di Sistema – AVVISO 1/2006. In questi casi, la lettera di manifestazione di interesse delle imprese beneficiarie (schema Allegato 6 all’Avviso n. 1/2006) dovrà essere trasmessa a Fondimpresa insieme alla suddetta documentazione.

Durata delle azioni formative.
I limiti di durata previsti (minimo 8 ore - massimo 80 ore) sono riferiti alla singola azione formativa.
Ciascun lavoratore potrà partecipare a più azioni formative e beneficiare di un numero complessivo di ore di formazione superiori ad 80.

Forme di partenariato. 
Nell’ambito dell’Avviso 1/2006 sono previste due distinte forme di partenariato, all’interno del Piano formativo e tra Piani formativi diversi, regolate da differenti procedure:
a)coinvolgimento di Soggetti Esterni nella realizzazione del Piano formativo.
Come previsto al punto 2.2.6 delle Linee guida alla gestione e rendicontazione dei Piani formativi, il Soggetto Attuatore può dare in affidamento, previa autorizzazione di Fondimpresa, la realizzazione di una parte delle attività del Piano formativo a soggetti esterni qualificati, pubblici o privati (indicati come Partner).
Tali soggetti devono operare e rendicontare alle stesse condizioni previste per il Soggetto Attuatore, sulla base di costi reali sostenuti, senza possibilità di ricarichi. 
Di norma, l’affidamento di attività ad un Partner esterno da parte del Soggetto Attuatore deve essere prevista nel Piano formativo (paragrafo 3.4.1 del Formulario di presentazione) e/o nelle Progettazioni di periodo.
La richiesta in corso d’opera di affidamento a Partner esterni (con esclusione delle persone fisiche), assume quindi carattere straordinario, ed è soggetta alla stessa procedura di autorizzazione della richiesta di delega a terzi.
b) accordi di Partenariato con uno o più Piani formativi diversi in altri ambiti regionali o sub-regionali.
La previsione del partenariato con uno o più Piani formativi in altri ambiti regionali o sub regionali, volti al coordinamento, l’integrazione, lo scambio e la condivisione di esperienze ed informazioni, rientra tra gli elementi di priorità dell’Avviso n. 1/2006 . 
Il Soggetto Proponente che prevede l’attivazione del partenariato con altri Piani formativi deve indicare le finalità, le caratteristiche e le possibili aree di attività del partenariato nel paragrafo 3.2 del Formulario di presentazione del Piano formativo e può destinare a tale attività, nella voce C.1.4. del Preventivo finanziario (paragrafo 6 del Formulario), un ammontare compreso tra il 3 ed il 5 % del valore complessivo del Piano. 
A seguito della approvazione dei Piani formativi, Fondimpresa provvederà a determinare la composizione dei partenariati tra i Piani formativi che hanno previsto tale forma di collaborazione.
Fondimpresa si riserva ampia discrezionalità in tale determinazione, utilizzando le indicazioni fornite nel Formulario di presentazione del Piano formativo come riferimenti utili, ma non vincolanti.
Entro 30 giorni dalla comunicazione da parte di FONDIMPRESA sulla composizione dei partenariati con altri Piani formativi approvati, i legali rappresentanti dei Soggetti Attuatori interessati, dovranno procedere alla stipula degli accordi di partenariato, secondo il modello che verrà messo a disposizione da FONDIMPRESA nell’area riservata del sito.

Certificazione UNI ISO 9001/2000 – settore EA37
Il requisito della certificazione UNI ISO 9001/2000 – settore di accreditamento EA37 “Istruzione” – deve essere posseduto per le sedi presso cui si svolgeranno le attività formative.
In caso di Consorzio, tale requisito deve essere posseduto dal Consorzio stesso in caso sia preposto nell’ambito del Piano formativo a svolgere attività formativa e/o dai singoli consorziati che partecipano alla presentazione del Piano e deputati a svolgere attività formativa nell’ambito del Piano stesso.
E’ comunque ammissibile, nell’ambito di un Raggruppamento temporaneo o di un Consorzio, la partecipazione al Piano formativo di un soggetto non certificato, che svolga nel Piano esclusivamente attività diverse dalla formazione.

Allegato 6: Schema di lettera di manifestazione di interesse da parte di imprese aderenti a Fondimpresa, al piano formativo ed al co-finanziamento delle attività 
In merito alle lettere di manifestazione di interesse che devono essere rilasciate al Soggetto Proponente dalle imprese beneficiarie aderenti a Fondimpresa, si precisa che la loro redazione e sottoscrizione secondo lo schema riportato nell’Allegato 6 soddisfa le condizioni richieste, a pena di inammissibilità, dal punto 2 dell’art. 15 dell’Avviso n. 1/2006.
Tale schema può essere integrato con ulteriori elementi informativi, con particolare riferimento alla indicazione delle tipologie di attività formativa cui l’impresa intende partecipare e del numero dei lavoratori da coinvolgere per ciascuna di esse.
Si ricorda che le predette lettere di manifestazioni di interesse rilasciate dalle imprese beneficiarie dovranno sempre recare il consenso delle rappresentanze sindacali, a livello aziendale, settoriale o territoriale, riconducibili ai soci di Fondimpresa.
Definizione di imprese di minori dimensioni.
L’Avviso 1/2006 intende finanziare Piani formativi condivisi rivolti prevalentemente alle imprese di minori dimensioni (meno di 200 dipendenti).
Tale categoria non fa riferimento alla definizione delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) adottata dalla Commissione Europea.
Pertanto, la soglia dei 200 dipendenti va calcolata prescindendo da eventuali rapporti societari, di partecipazione e di controllo tra aziende aventi ragione sociale diversa.
Per determinare il proprio organico, l’azienda deve conteggiare il numero medio dei lavoratori dipendenti in forza nel corso del 2006, esclusi i lavoratori stagionali.
Nel computo devono essere inclusi i lavoratori di altre sedi operative della medesima impresa (unica ragione sociale), anche se localizzate in ambiti territoriali diversi. 

Attestazione capacità tecnico - gestionale - Art.15, punti 8 e 9 d) dell’Avviso n. 1/2006. 
Il legale rappresentante del Soggetto Proponente deve attestare, con dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, di aver realizzato e rendicontato nel triennio 2004-2006 progetti complessi nell’ambito della formazione rivolta a personale aziendale, per un importo non inferiore complessivamente a due volte l’importo del contributo richiesto, oppure, in alternativa, un singolo progetto complesso di importo almeno pari all’importo del contributo richiesto. 
Tale dichiarazione va riferita a progetti realizzati completamente, o in quota parte, dal soggetto interessato in veste di attuatore (unico o in raggruppamento), per i quali sia stato presentato il rendiconto.
Il Soggetto Proponente dovrà esporre nella dichiarazione solo la quota di attività in essi svolta e rendicontata.
Nel caso di raggruppamenti di impresa o di consorzi, tale requisito dovrà essere posseduto e dichiarato dal soggetto capofila nella misura minima del 60% dell’importo complessivo richiesto.
La complessità dei progetti è determinata dalla loro dimensione e dalla loro articolazione in più azioni, anche di natura e tipologia diverse tra loro, rivolte alla formazione di personale aziendale.

Partecipazione delle aziende ai Piani formativi.
Le aziende possono partecipare al Piano formativo che riguarda il territorio nel quale sono localizzate le proprie unità produttive.
In presenza di unità produttive dislocate in ambiti territoriali diversi, la stessa azienda può manifestare interesse a partecipare a più Piani formativi, che si realizzano nel contesto regionale o sub regionale di collocazione delle singole unità produttive.
Alla domanda di finanziamento di ciascun Piano formativo dovranno essere allegate le lettere aziendali di manifestazione di interesse relative alle unità produttive dislocate nel territorio – regionale o sub regionale – di svolgimento del Piano.
Nel caso in cui, per specifiche esigenze manifestate da una delle unità produttive, parte della formazione del personale debba essere realizzata nell’ambito territoriale di un altro Piano (ad esempio, presso la sede legale dell’azienda situata in altra regione), tali attività dovranno essere svolte sempre sotto la responsabilità organizzativa, gestionale e di rendiconto del Soggetto Attuatore del Piano formativo al quale partecipa l’unità produttiva in questione. 
Si evidenzia che nel caso descritto non saranno ammissibili a rendiconto le spese di trasferta dei partecipanti e i costi dell’eventuale personale impiegato fuori dall’ambito territoriale di riferimento del Piano formativo.

Associazioni, Fondazioni e Consorzi.
In caso di Associazioni, Fondazioni e Consorzi gli incarichi conferiti ai rispettivi associati, ai soggetti facenti parte della Fondazione e ai consorziati che non hanno aderito inizialmente come soggetti proponenti sono considerati affidamenti di attività a partner.
In tali casi il Soggetto Attuatore sarà tenuto a seguire la procedura prevista nel paragrafo 2.2.6 “Richiesta di autorizzazione al coinvolgimento di Soggetti esterni” sub “Soggetti Partner” delle “Linee Guida alla gestione e rendicontazione del Piano formativo”.

Definizione di imprese di minori dimensioni.
In riferimento alla definizione di imprese di minori dimensioni, si forniscono ulteriori chiarimenti in merito al calcolo del numero medio dei lavoratori dipendenti per la determinazione dell’organico dell’azienda:
“Ai fini della determinazione del proprio organico, l’azienda deve considerare il numero medio dei lavoratori dipendenti in forza nel corso del 2006, esclusi i lavoratori stagionali.
Deve quindi essere conteggiato il numero di unità lavorative occupate a tempo pieno per l’intero anno 2006, iscritte nel libro matricola dell’azienda. A tale numero vanno sommati i lavoratori a tempo parziale, conteggiati per frazioni di unità lavorative, in rapporto all’orario di lavoro svolto nel 2006.
Vanno altresì aggiunti i lavoratori assunti o cessati nel corso del 2006, conteggiati per frazioni di unità lavorative in rapporto al tempo effettivo di lavoro in azienda nell’anno.”
Lettere di manifestazione di interesse - Art. 15, punto 2 dell’Avviso 1/2006

Le lettere di manifestazione di interesse rilasciate dalle imprese beneficiarie della formazione (allegato 6 all’Avviso) devono recare il consenso delle rappresentanze sindacali, a livello aziendale, settoriale o territoriale, riconducibili ai soci di Fondimpresa.
Il consenso delle organizzazioni sindacali può essere espresso in accordi a livello settoriale o territoriale, che portino l’indicazione delle aziende alle quali sono destinate le attività formative previste dal Piano.
